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Il Magazine trimestrale edito dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
e realizzato da Qualivita, che dal 2018 racconta il mondo agroalimentare e  
vitivinicolo, diventa un punto di riferimento per la ricerca  scientifica nelle 
Indicazioni Geografiche
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chi siamo
La Fondazione Qualivita è un’organizzazione culturale 

e scientifica che a partire dal 2000 promuove il ruolo 

dei sistemi agroalimentari DOP IGP e STG di qualità 

per la preservazione del mondo rurale, dell’ambiente e 

del patrimonio culturale dei territori, per la tutela del 

consumatore, la distintività e la sicurezza del cibo.

L’Istituto Poligrafico dello Stato, nato a Roma nel 1928, 

è una realtà industriale e tecnologica unica, complessa, 

poliedrica e in continua evoluzione. Il Gruppo è oggi 

espressione del made in Italy: abilità creativa e manuale 

sono implementate dalle più sofisticate applicazioni 

tecnologiche, a garanzia di qualità e sicurezza per 

Pubblica Amministrazione. 
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ricerca DOP IGP
Attraverso il contributo di Qualivita, dei Consorzi di tutela, del mondo universitario 
e dei progetti del PNRR si evolve il settore della ricerca sulle Indicazioni Geografiche 

Consortium

Italia Next DOP Progetti di ricerca 
europei (LIFE, Horizon)

Progetti di ricerca 
enti e università

Ricerche e 
analisi di settore PNRR - ONFOODS 

PNRR - AGRITECH
Rapporto economico 
settore DOP IGP

una nuova comunità scientifica per le IG
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Negli ultimi anni, risulta sempre più evidente la necessità di dare 

un rapido slancio alla ricerca scientifica legata esclusivamente 

ai prodotti DOP IGP, per affrontare in modo deciso e con la giusta 

preparazione le sfide che il futuro ha in serbo per il comparto. 

Consortium ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento 

per gli studi nel campo agroalimentare e vitivinicolo, facendo leva sul 

consolidato network di Qualivita.

"

Paolo De Castro
Presidente Comitato Scientifico Fondazione Qualivita

obiettivo
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 RICERCHE 
Studi e ricerche originali sul settore 

dei prodotti DOP IGP, sottoposti a 

revisione fra pari, e proposti con il 

format di articoli scientifici

 ANALISI 
Articoli su studi di particolare 

interesse, a cura della redazione in 

collaborazione con gli autori delle 

ricerche, con un format divulgativo

 INTERVISTE 
Punti di vista di personalità del 

mondo scientifico, politico ed 

economico, utili a contestualizzare i 

temi della rivista

 QUESTIONI EMERGENTI 
Analisi e commenti su argomenti di 

attualità e di interesse per il settore, 

basati sulle conoscenze e le ricerche 

scientifiche disponibili

 NOTIZIE 
Approfondimenti legati ad 

aggiornamenti specifici relativi al 

sistema delle Indicazioni Geografiche 

e dei Consorzi di tutela

 OSSERVATORI 
Monitoraggio delle novità e degli 

aggiornamenti relativi a quattro aree 

tematiche: Ricerche IG, Normativa IG, 

Sistema IG, Nuove IG

nuovo modello editoriale
Il format editoriale introduce 6 macroaree all’interno della rivista
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Prof. Mercalli, in Italia come è sentito il tema del 
cambiamento climatico? 
L’Italia è definita ormai un hot spot, ovvero uno di quei 
Paesi in cui il cambiamento climatico si sta facendo 
sentire in maniera più determinante rispetto ad altre 
aree geografiche. Consideriamo gli aumenti di tempe-
rature con medie di circa due gradi in più rispetto al 
passato, da Sud a Nord, ma soprattutto fenomeni at-
mosferici di proporzioni ingovernabili, imprevedibili 
e raramente visti prima di oggi. Secondo il rapporto 
delle Nazioni Unite entro la fine del secolo l’aumento 
potrebbe superare i cinque gradi di media. Questo è il 
quadro a cui ci dobbiamo abituare e andrà peggioran-
do nei prossimi anni. 

Da cosa dipende quanto sta succedendo al clima? 
Il motivo dei cambiamenti climatici è principalmente 
l’uomo, con le emissioni di gas a effetto serra che da ol-
tre duecento anni sono aumentate e che non vengono 
ridotte, nonostante le raccomandazioni degli Accordi 
di Parigi. Il Segretario Generale dell’Onu, Antonio Gu-
terres, ha definito questo uno “scenario catastrofico”. 
Sicuramente si potrebbe ancora far qualcosa per fer-
mare, non certo tornare più di tanto indietro, questo 
fenomeno considerando che l’anidride carbonica re-
sta nell’atmosfera per secoli. Per il momento mi pare 
che stiamo assistendo a molte chiacchiere e pochi fat-
ti a livello internazionale. 

Una visione preoccupante per un Paese in cui 
l’agricoltura rappresenta una voce importante 
dell’economia. 
Certo. In maniera particolare considerando che gran 
parte dell’agricoltura italiana è legata al territorio 
d’origine. I disciplinari che determinano il luogo e i 
tempi di produzione rappresentano già oggi un limi-
te rispetto al cambiamento climatico e non è un caso 
assistere a richieste di proroghe sui tempi o sui modi 
di produzione da parte dei Consorzi di tutela. Se fino 
a oggi le fileiere delle Indicazioni Geografiche hanno 
giovato del clima di determinate zone, oggi purtrop-
po il ragionamento da fare è quasi all’opposto: dob-
biamo immaginare dove produrre determinati ortag-
gi, frutti o allevare razze possa essere di giovamento a 
quel prodotto stesso. 

Uno dei principali problemi è il fattore acqua: si 
passa da estrema siccità a estrema abbondanza. 
Gli eventi atmosferici non sono più di tanto controlla-
bili, però fenomeni come quello accaduto di recente in 
Emilia-Romagna, dove dal problema siccità si è passa-
ti a quello alluvionale, saranno sempre più frequenti. 
Dobbiamo cominciare a pensare da un lato a come li-
mitare il danno, dall’altro a come ottimizzare le precipi-
tazioni, oggi inferiori in continuità, ma determinanti in 
quantità. In Italia perdiamo metà della risorsa idrica a 
causa di un sistema di rete obsoleto, oltre a politiche di 
accumulo che stanno iniziando ad arrivare ora, quando 
siamo già dentro al problema. Finché il cambiamento 
climatico resterà un discorso tra tecnici la politica dif-
ficilmente ne prenderà atto e quindi misure. Ci stiamo 
arrivando, ma con ritardo. 

Tornando all’agricoltura, cosa dobbiamo aspettarci 
per i prossimi anni? 
Lo dico da anni: dobbiamo cominciare a pensare nell’ot-
tica dell’adattamento. Sembra paradossale, purtroppo 
non lo è più. Pensiamo al Sud Italia dove anche produ-
zioni tradizionali come il pomodoro rischiano oggi di 
essere bruciate da un clima che è sempre più simile a 
quello del Nord Africa. La viticoltura, che forse è uno 
dei settori agricoli più conosciuti in Italia, ha comin-
ciato a spostarsi in quota per compensare l’aumento 
eccessivo delle temperature. È inevitabile che questo 
avvenga anche per altre produzioni legate per discipli-
nare a determinati territori e determinate pratiche. Gli 
stessi disciplinari, dunque, dovranno essere più facil-
mente adattabili e flessibili al cambiamento climatico. 

Da poco l’UE a ha aperto allo studio delle pratiche 
genetiche in agricoltura. Cosa ne pensa? 
La scienza ci aiuta a capire se ci potranno essere solu-
zioni di adattamento al nuovo clima per le colture, ma 
è chiaro che per certi aspetti, culturali soprattutto, 
l’arrivo di nuove cultivar potrà non essere compatibile 
con alcune produzioni storiche. Insieme all’approccio 
sull’agricoltura è importante rendere più flessibile an-
che la nostra mentalità, oggi basata sul marketing terri-
toriale, pensando più in generale a produzioni italiane 
di qualità e non necessariamente a tradizioni alimenta-
ri troppo rigide che potrebbero essere spazzate via.

I cambiamenti climatici e la convivenza con le produzioni agricole

Abituiamoci a pensare l’agricoltura 
in funzione del clima che cambia

INTERVISTA "

L’agricoltura è fortemente esposta all’impatto dell’aumento delle temperature globali: le cre-
scenti fluttuazioni della stagionalità perturbano i cicli agricoli, i cambiamenti delle precipita-
zioni e gli eventi meteorologici estremi pongono sfide considerevoli. Anche la nuova Politica 
Agricola Comune mira a garantire che gli agricoltori possano adattarsi all’incertezza climati-
ca, ridurre le emissioni e mitigare i cambiamenti climatici. Gli effetti si riscontrano ancor più 
sulle produzioni legate al territorio e a tempi imposti dai disciplinari di produzione. 

Intervista a Luca Mercalli, meteorologo, climatologo, docente e saggista, presidente della 
Società Meteorologica Italiana, fondatore e direttore della rivista Nimbus e collaboratore di 
molte testate.

CAMBIAMENTI CLIMATICI
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Il mondo scientifico connesso agli ambiti delle Indicazioni Geografiche

 QUALITÀ 
In relazione alle scienze 
naturali, agrarie, 
forestali, biologiche, 
della nutrizione e 
veterinarie

 NORMATIVA 
In relazione alle scienze 
giuridiche e politiche

 SOSTENIBILITÀ 
In relazione alle scienze 
naturali, veterinarie, 
sociali ed economiche

 ECONOMIA 
In relazione alle 
scienze economiche 
(management, 
mercato, marketing) e 
della comunicazione

 CERTIFICAZIONE 
In relazione alle 
scienze informatiche, 
ingegneristiche, 
biologiche

ambiti della rivista
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•	 UNIVERSITÀ ITALIA

•	 UNIVERSITÀ MONDO

•	 CENTRI DI RICERCA ITALIA

•	 CENTRI DI RICERCA MONDO

•	 CONSORZI DI TUTELA ITALIA

•	 CONSORZI DI TUTELA MONDO

•	 FAO, ENTI INTERANZIONALI

•	 ISTITUZIONI MONDO

•	 ALTRI ENTI (STUDI LEGALI, PROFESSIONISTI)

target



Un sistema efficace per autori, 
ricercatori, lettori ed enti coinvolti

 SELEZIONE 
Analizziamo gli studi provenienti dal mondo accademico che 

rispondono alle esigenze effettive delle filiere DOP IGP

 DIFFUSIONE 
Valorizziamo la ricerca rendendola accessibile

 a un pubblico coinvolto e interessato 

 CONFRONTO 
Rendiamo possibile la consultazione delle ricerche per 

stimolare il confronto scientifico tra i vari attori del sistema
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pubblica con noi
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Per informazioni su collaborazioni e pubblicazioni:
Fondazione Qualivita
Tel. +39 0577 1503049
Whatsapp. +39 375 6797337
Mail segreteria@qualivita.it

Comitato Scientifico
Il Comitato Scientifico della Fondazione Qualivita, composto da figure professionali che appartengono alle principali istituzioni, 
enti e organizzazioni del settore, si occupa della revisione degli studi.

Paolo De Castro (Presidente), 
Dario Bagarella, Simone Bastianoni, Stefano Berni, Riccardo Cotarella, Lorenzo D’Archi, Riccardo Deserti, Alessandra 
Di Lauro, Stefano Fanti, Maria Chiara Ferrarese, Angelo Frascarelli, Roberta Garibaldi, Antonio Gentile, Luca Giavi, 
Gabriele Gorelli, Lucia Guidi, Alberto Mattiacci, Christine Mauracher, Luca Sciascia, Filippo Trifiletti

contatti



La nuova rivista scientifica 
delle Indicazioni Geografiche


